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TITOLO I 

                                             DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 1 - Oggetto 

1. Il presente Regolamento disciplina  i criteri di applicazione del canone di concessione per 

l'occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, 

destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate. Ai fini dell'applicazione del 

canone, si comprendono nelle aree comunali anche i tratti di strada situati all'interno di 

centri abitati con popolazione superiore a 10.000 abitanti, di cui all'articolo 2, comma 7, del 

codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285. 

 

Art. 2 – Regolamentazione dei mercati 

1. Ai fini della regolamentazione del Mercato Maggiore del Martedì e del Mercato Maggiore 

del Venerdì si rimanda al vigente Piano per il Commercio su aree pubbliche. 

2. Ai fini della regolamentazione del Mercato degli Imprenditori Agricoli si rimanda 

all’apposito disciplinare approvato con delibera del Consiglio Comunale n. 13 del 

17/03/2010 e successive modifiche ed integrazioni. 

 

Art. 3 - Funzionario Responsabile 

 

1. Al Funzionario Responsabile sono attribuite le funzioni ed i poteri per l’esercizio di ogni attività 

organizzativa e gestionale relative alla riscossione e rimborso del canone.  

2. In caso di affidamento della gestione del canone di cui al presente Capo a terzi, responsabile 

della gestione medesima è l’affidatario. 

 



TITOLO II 

CANONE OCCUPAZIONE SPAZI ED AREE PUBBLICHE 

Art. 4 – Canone occupazione spazi ed aree pubbliche 

1. Per l’occupazione di spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile del 

comune, destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate è dovuto, dal titolare della 

concessione o dall’occupante di fatto, il relativo canone in base ai giorni autorizzati per lo 

svolgimento del mercato.  

2. Per le occupazioni di commercio al dettaglio non ricomprese tra quelle di cui al precedente 

comma 1 si applica la disciplina e le tariffe stabilite dal “ Regolamento comunale per la 

disciplina del canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria 

(Legge 160/2019 – articolo 1, commi 816-836 e 846-847)”. 

3. La tariffa per la determinazione del canone dovuto, è stabilita in base alla zona del territorio 

comunale in cui viene effettuata l’occupazione, alla superficie dell’occupazione espressa in 

metri quadrati ed alla durata della stessa. 

4. La durata giornaliera dei mercati è quella stabilita dall’apposita disciplina di settore (Piano 

del Commercio su aree pubbliche e Disciplinare del mercato degli imprenditori agricoli) 

5. Le tariffe base da applicare sono approvate dalla Giunta Comunale e riportate nell’allegato 

A del presente Regolamento. 

 

 

Art. 5 – Criteri di determinazione del canone 

 

1. L’importo del canone dovuto, si determina moltiplicando la superficie occupata per la durata 

del periodo di occupazione in relazione  alla misura giornaliera di tariffa, rapportata alla 

corrispondente fascia oraria, al coefficiente moltiplicatore  ed alla tabella merceologica di 

appartenenza (alimentare – non alimentare) di cui all’allegato A,  

2. Per le occupazioni realizzate in occasione dei mercati settimanali, rionali, stagionali, il 

canone da applicare agli operatori commerciali titolari e non titolari di posto fisso (spuntisti) 

è ridotto del  40% sul coefficiente approvato dal presente regolamento (allegato A).  



 

 

Art. 6 - Criteri di commisurazione del canone rispetto alla durata delle occupazioni 

 

1. Le occupazioni temporanee su aree mercatali, sono assoggettate al canone nella misura prevista 

per le singole tipologie specificate nella delibera di approvazione delle tariffe, a giorno o a fasce 

orarie. Le fasce orarie sono articolate nel seguente modo:  

- dalle ore 00.00 alle ore 7.00; 

- dalle ore 7.00 alle ore 14.00 (fascia mercati); 

- dalle ore 14.00 alle ore 23.00; 

2. L’importo del canone dovuto, assorbe quanto dovuto a titolo di TARI giornaliera o tariffa 

corrispettiva, di cui ai commi 639, 667 e 668 della legge n. 147 del 2013. 

 

Art. 7 - Occupazioni abusive 

 

1. Le occupazioni realizzate senza la concessione o autorizzazione comunale sono considerate 

abusive. Sono considerate altresì abusive le occupazioni: 

- difformi dalle disposizioni dell’atto di concessione o autorizzazione; 

- che si protraggono oltre il termine derivante dalla scadenza senza rinnovo o proroga della 

concessione o autorizzazione ovvero dalla revoca o dall’estinzione della concessione o 

autorizzazione medesima. 

2. In tutti i casi di occupazione abusiva, la Polizia locale o, se nominato, l’agente accertatore di cui 

all’art. 1, comma 179, legge n. 296 del 2006, rileva la violazione, con apposito processo verbale 

di constatazione verbale. L’ente dispone la rimozione dei materiali e la rimessa in pristino del 

suolo, dello spazio e dei beni pubblici e assegna agli occupanti di fatto un congruo termine per 

provvedervi, trascorso il quale, si procede d’ufficio con conseguente addebito agli stessi delle 

spese relative. 

3. Resta, comunque, a carico dell’occupante di fatto ogni responsabilità per qualsiasi danno o 

molestia contestati o arrecati a terzi per effetto dell’occupazione. 

4. Ai fini dell’applicazione del canone maggiorato del 50 per cento, si considerano permanenti le 

occupazioni con impianti o manufatti di carattere stabile, mentre temporanee le occupazioni 

effettuate dal trentesimo giorno antecedente la data del verbale di accertamento, di cui al comma 



2, fermo restando che alle occupazioni abusive non sono riconoscibile le agevolazioni ed 

esenzioni spettanti per le occupazioni regolarmente autorizzate.  

 

 

Articolo 8 - Soggetto passivo 

 

1. Il canone è dovuto dal titolare della concessione o autorizzazione o, in manca di questo, 

dall’occupante di fatto. 

2. Nel caso di una pluralità di occupanti di fatto, gli stessi sono tenuti in solido al pagamento del 

canone. 

 

 

 

Art. 9 – Versamento del canone 

1. Il canone dovuto dal titolare di una concessione con posteggio fisso deve essere corrisposto 

in un’unica soluzione qualora l’importo dovuto per i giorni di occupazione dell’anno solare 

in corso sia inferiore a euro 250,00. E’ consentito il versamento in rate trimestrali anticipate 

di pari importo scadenti il 31/01, il 30/04, il 31/07 e il 31/10 qualora l’importo dovuto sia 

superiore a € 250,00. 

2. Il versamento relativo alla prima annualità va eseguito entro 30 giorni dal rilascio della 

concessione, contenente la quantificazione del canone stesso. 

3. Per le annualità successive a quella del rilascio della concessione il versamento del canone 

va effettuato entro il 31 gennaio di ogni anno. 

4. Il versamento del canone va effettuato con arrotondamento all’Euro per difetto se la frazione 

decimale è inferiore a cinquanta centesimi di Euro e per eccesso se la frazione decimale è 

uguale o superiore a cinquanta centesimi di Euro mediante versamento su apposito conto 

corrente postale intestato al Comune in base a quanto stabilito dall’articolo2-bis del D.L. 22 

ottobre 2016 n° 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 2016 n° 255. 

5. Per le occupazioni di cui al comma 2 del precedente articolo 5, il versamento del canone 

deve essere effettuato al momento dell’assegnazione del posteggio.  

 



Art. 10 - Accertamento e riscossione coattiva 

 

1. L’accertamento e la riscossione coattiva delle somme dovute e non pagate alle scadenze fissate 

nel presente Capo sono effettuati con la procedura di cui all’articolo 1, comma 792 della legge 

n. 160 del 2019. 

 

 

Art.  11 - Rimborsi 

 

1. L’occupante può richiedere il rimborso delle somme versate e non dovute a titoli di canone, 

entro il termine di cinque anni dal giorno del pagamento. 

2. Il procedimento di rimborso deve concludersi entro 180 giorni, dalla richiesta. 

3. Sulle somme dovute all’occupante spettano gli interessi legali. 

 

 

  

Art. 12 -  Maggiorazioni e  Sanzioni 

 

1. Nel caso di omesso versamento il Funzionario responsabile notifica al concessionario apposito 

avviso di accertamento esecutivo. Sulle somme omesse, parzialmente o tardivamente versate si 

applica la maggiorazione del 30% del canone omesso, parzialmente o tardivamente versato, 

oltre agli interessi legali. 

 

2. Il tardivo o parziale versamento comporta l’applicazione di una maggiorazione come di seguito 

indicato: 

a) per il ritardato pagamento fino a 10 giorni dalla scadenza, maggiorazione del 2,5%, 

b) per il ritardato pagamento fino a 20 giorni dalla scadenza, maggiorazione del 3,75%, 

c) per il ritardato pagamento fino a 30 giorni dalla scadenza, maggiorazione del 7,5%, 

d) per il ritardato pagamento oltre i 30 giorni dalla scadenza, maggiorazione del 30%. 

 

3. Per le occupazioni abusive, oltre al canone dovuto,  si applica un’indennità pari al canone stesso 

maggiorato del 50 per cento. 

 

 



Art.  13 - Attività di recupero 

 

1. Nell’attività di recupero non si dà luogo ad emissione di avviso quando l’importo dello stesso 

per canone, maggiorazioni, indennità ed interessi non supera € 10,33. 

 

Art. 14 – Subentro e cessazione 

1. Nel caso di cessione d’azienda il subentrante è  solidalmente tenuto al pagamento del canone 

non ancora versato dal cedente. L’ufficio può negare il subentro nella concessione o 

autorizzazione qualora gli obblighi relativi al canone per la stessa non siano stati interamente 

assolti come previsto dall’art. 21 del Piano per il Commercio su aree pubbliche approvato 

con deliberazione consiliare n. 12 del 13/07/2010 e s.m.i. 

2. Il subentro non determina interruzione della occupazione ai fini dell’assolvimento del 

canone stabilito per la stessa. 

3. Nel caso in cui il titolare della concessione rinunci alla stessa con la comunicazione di 

restituzione della concessione può richiedere il rimborso del canone versato per il periodo di 

occupazione non usufruito. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Allegato A – Comune di VALDAGNO 

La tariffa giornaliera è pari a € 0,70 suddivisa nelle seguenti fasce orarie: 

• dalle ore 00,00 alle ore 7,00 tariffa € 0,080 

• dalle ore 7,00 alle ore 14,00 tariffa € 0,544 (FASCIA MERCATO) 

• dalle ore 14,00 alle ore 23,00 tariffa € 0,076 

 

COEFFICIENTI MOLTIPLICATORI 

BENI DUREVOLI: COEFFICIENTE   0,956 - riduzione 40% 

(0,312 * 100/60) / 0,544 (tariffa fascia mercato) =  0,956 (coefficiente mercato beni durevoli)   

 

0,956 * 0,544 = 0,520 

 

0,499 * - 40% = 0,312 

 

BENI ALIMENTARI: COEFFICIENTE  1,032  - riduzione 40% 

(0,337 * 100/60) / 0,544 (tariffa fascia mercato) =  1,032 (coefficiente mercato beni alimentari)   

 

1,032 * 0,544 = 0,561 

 

0,561 * - 40% = 0,337  

 

AGRICOLI : COEFFICIENTE 1,032 – riduzione 40%  

(0,337 * 100/60) / 0,544 (tariffa fascia mercato) =  1,032 (coefficiente mercato AGRICOLI)   

 

1,032 * 0,544 = 0,561 

0,561 * - 40% = 0,337 

 

SPUNTISTI DUREVOLI: COEFFICIENTE 1,569 – riduzione 40%  

(0,512 * 100/60) / 0,544 (tariffa fascia mercato) =  1,569 (coefficiente mercato SPUNTISTI)   

 

1,569 * 0,544 = 0,854 

0,854 * - 40% = 0,512 

 

SPUNTISTI ALIMENTARI e AGRICOLI : COEFFICIENTE 1,645 – riduzione 40%  

(0,537 * 100/60) / 0,544 (tariffa fascia mercato) =  1,645 (coefficiente mercato AGRICOLI)   

 

1,645 * 0,544 = 0,895 

0,895 * - 40% = 0,537 


